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Finalmente può realizzare il suo sogno: studiare per entrare nell’aeronautica. Si

tratta di Giovanni C., 18 anni, il ragazzo di Borgarello (PV) orfano di entrambi i

genitori che il Rotary club Morimondo Abbazia, unitamente al Rc Pavia Est Terre

Viscontee di Belgioioso, aiuta a studiare.

Mercoledì sera, alla trattoria San Bernardo di Morimondo, sede del club presieduto

da Giuseppe Resnati, si sono riunite tutte le parti coinvolte nel progetto solidale di

“Historica”, volto a ridare fiducia nel futuro ad un ragazzo sfortunato, che prima

ha avuto in sorte, a soli 14 anni, di rinvenire il padre morto nella cantina della casa

di famiglia e, dopo appena due anni, di perdere anche la madre per un male

incurabile. Nel collegio dove ha vissuto negli ultimi due anni il giovane aveva

manifestato il desiderio di riprendere gli studi per entrare nell’aeronautica, ma le

ristrettezze economiche in cui versa gli avrebbero impedito di sostenere i costi

della retta dell’Istituto Aeronautico “A. Locatelli” di Bergamo, che nonostante l’età

(è appena diventato maggiorenne) si era reso disponibile ad inserirlo in una classe

prima. Così è nata l’iniziativa del Rotary di predisporre a suo favore l’autoraduno

“Historica”, ovvero di raccogliere i fondi che lo scorso settembre gli hanno

permesso di iniziare a frequentare la scuola.

Il preside dell’Istituto, Giuseppe Di Giminiani, l’altra sera ha illustrato il percorso

formativo del ragazzo, rassicurando i suoi amici rotariani in merito al suo

inserimento nella scuola paritaria.

Conviviale del 27 gennaio con ospite Giuseppe Di Giminiani, preside 
dell’istituto Aeronautico “A. Locatelli” di Bergamo 
di Silvia Lodi Pasini
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Con i fondi raccolti si riesce a pagare la retta completa di un anno scolastico e sono già

partite iniziative volte a proseguire il sostegno del giovane, sempre attraverso la

realizzazione di iniziative di solidarietà. Proposta condivisa sia da Beppe Resnati che

dal suo omologo del Pavia Est Alcandro Paris.

Percentuale di affluenza 78%, 24 soci presenti alla serata.

alcuni momenti della serata
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Giocare a carte per aiutare i bambini a studiare. E’ possibile col Torneo solidale di

Burraco che nel pomeriggio di domenica 7 febbraio si è svolto nei sotterranei del

Castello Visconteo di Abbiategrasso, dove il Rotary club Morimondo Abbazia dà

appuntamento a tutti gli appassionati del Burraco per una nobile causa: raccogliere

fondi da devolvere in beneficenza alle scuole del territorio per acquistare strumenti

didattici e libri di testo per gli scolari le cui famiglie faticano a tirare a fine mese. I

15 euro della quota di iscrizione al torneo che sono stati richiesti a ciascun

partecipante, infatti, sono serviti proprio a costituire il contributo che il club

devolverà a sostegno delle scuole presenti sul territorio, permettendo loro di

coprire i costi per l’acquisto di materiale didattico, tra cui i libri. L’iniziativa rientra

nel Progetto Alfabetizzazione del Rotary, che nei paesi occidentali, in cui tutti i

bambini intraprendono un regolare percorso scolastico, si declina in modo tale da

dare risposte a quelli che sono i problemi reali ed emergenti, tanto degli istituti

didattici quanto delle famiglie con bambini in età scolare. E’ a loro, ai problemi

economici in cui spesso versano sia gli uni che le altre di rimando, che si rivolge il

service attuato dal Rc Morimondo Abbazia attraverso il suo Torneo solidale di

Burraco. Il torneo è iniziato alle 14,30, con accreditamento a partire dalle 14, arbitro

del torneo, terminato con un ricco aperitivo per tutti i presenti, è stato Cosimo La

Fratta. In palio sono stati estratti ricchi premi per tutti i giocatori.

Pomeriggio del 7 Febbraio, torneo solidale di Burraco nei sotterranei 
del Castello di Abbiategrasso. 
di Silvia Lodi Pasini
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alcuni momenti del pomeriggio
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Introduce la serata Paola Zonca presentando i due ospiti e spiegando il loro ruolo

all’interno del gruppo Allianz che rappresenta, nell’attuale panorama mondiale, un

gruppo assicurativo con grossa solidità ed un rating pari a doppia A.

Allianz lavora con i più grossi gestori presenti sul mercato e sia il dott. Roberto

Scivolo che la dott.ssa Lavinia Fattore ne rappresentano due tra i più prestigiosi.

Prende la parola Roberto Scivolo investitore SGR (gruppo Allianz) facendo un

rapido ed esauriente excursus su quelli che sono i principali equilibri che si sono

delineati e che si stanno delineando sui mercati mondiali, sui pesi che, i diversi

paese, emergenti e non, hanno nello spostare gli indici di borsa e le varie

speculazioni ad esse collegati. Viene sottolineato come sia il mercato ad avere il

pallino in mano e non le Banche Mondiali che stanno subendo questa sorta di

«gioco», viene spiegato che è in atto una guerra valutaria e che, per gli operatori, è

fondamentale mantenere i nervi saldi.

Prosegue la serata l’intervento della dott.ssa Lavinia Fattore gestore di AGI

(gruppo Allianz) che illustra la professionalità che hanno nell’analizzare il rischio

delle aziende e l’attenzione nel leggere i vari bilanci. Viene sottolineato come non

sia più il tempo del gestore «fai da te» e come sia fondamentale diversificare e farsi

seguire da figure competenti e professionali.

Segue un attento e appassionato dibattito tra i presenti e gli ospiti molto ricco di

spunti interessanti. Percentuale di affluenza 75%, 22 soci presenti alla serata.

Caminetto del 10 Febbraio, serata con tema i «mercati finanziari» ospiti 
il dott. Roberto Scivolo e la dott.ssa Lavinia Fattore, entrambi gestori 
del gruppo Allianz. 
di Emiliano Costantini
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Parlar d’amore in guerra. Sono lettere che vanno dritto al cuore quelle dei giovani

soldati italiani che hanno combattuto la Prima Guerra Mondiale, la serata dello

scorso 17 febbraio, il Rotary club Morimondo Abbazia del presidente Giuseppe

Resnati, con fondamentale contributo del past president Ambrogio Locatelli

(bersagliere, ufficiale del CIOR della Nato), ha celebrato l’anniversario dello

scoppio del primo conflitto bellico. Relatore è stata la storica pavese Paola Chiesa,

36 anni, che da 11 anni si dedica con passione alla ricerca delle lettere scritte al

fronte dai militari in guerra, da cui ha tratto materiale per scrivere una ventina di

libri, guadagnandosi altresì l’invito dello Stato Maggiore dell’Esercito ad andare in

Afghanistan al fianco dei soldati italiani in missione. La ricercatrice ha spiegato

come la sua passione per le lettere di guerra le sia nata quando in quinta

elementare ha trovato quelle che suo nonno scriveva dal fronte Albanese a sua

nonna. L’emotività del linguaggio usato dagli uomini al fronte è commovente, così

come l’analisi dei contenuti fa scoprire lo stile di vita, la cultura, ma soprattutto i

valori del Popolo Italiano di allora. A farli rivivere e conoscere sono le lettere di

quegli uomini pronti a morire per la Patria, che nelle lettere che Paola Chiesa

ritrova nei loro Fogli Matricolari conservati nell’Archivio Militare esprimono

Amore in tutte le sue forme.

Conviviale del 17 Febbraio, «lettere d’amore dal fronte» ospite la 
prof.ssa e ricercatrice Paola Chiesa. 
di Silvia Lodi Pasini

Pag. 10



Amore per la fidanzata, per la moglie e per i figli nati e neppure mai visti, per la

mamma, ma non solo. Nelle loro lettere, infatti, traspare un profondo amore anche

per il proprio paese e per tutta la comunità, persino per i vicini di casa che vivevano

nella stessa corte. “In tutti i soldati c’era la paura di non ricevere lettere e ai familiari

chiedevano sempre foto, ha spiegato la ricercatrice. La maggior parte di loro era

analfabeta e per scrivere a casa si rivolgeva al cappellano militare, che per loro era

una sorta di madre-confidente. Le lettere inviate alla mamma erano sempre

rassicuranti, mentre quelle al papà o al prevosto erano più realistiche e confidenziali.

Oggi il modo di comunicare è molto cambiato. Come ho appurato in Afghanistan

tutto si esprime sinteticamente in un sms”. Nella prima guerra mondiale, invece, i

soldati che scrivevano a casa raggiungevano vette poetiche nel descrivere la realtà che

li circondava. Come il soldato Aliverti Guido, classe 1889, che nel 1916, un mese

prima di morire, mentre montava la guardia di notte in trincea riusciva a scrivere

parole bellissime ai suoi, descrivendo un cielo stellato quasi rassicurante se

confrontato con lo stato d’animo di chi aveva coscienza di poter morire da un

momento all’altro. “Non bisogna interrompere la comune memoria storica – dice la

studiosa -. I giovani di oggi si disinteressano all’Amor di Patria. Gli studenti delle

medie si interessano alle lettere di guerra solo se le hanno fisicamente davanti, mentre

quelli di quinta superiore non credono a quello che leggono, pensano che i soldati si

inventassero tutto. Eppure le lettere ci fanno capire come vivessero ed è bello vedere

l’emozione di chi riceve le Croci al Merito di Guerra, che spettano a tutti coloro che

sono stati al fronte per un certo numero di giorni. Anche queste cose servono a non

dimenticare. E soprattutto è importante sapere che i nostri soldati sono lo specchio

migliore dell’Italia all’estero”. Percentuale di affluenza 74%, 23 soci presenti alla

serata.
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E per concludere il mese di Febbraio non possiamo dimenticare il caminetto, in

sede, incentrato su "My Rotary": il programma d’iscrizione riservato ai soci che

consente di collegarsi in rete al Rotary International, approfondendo la conoscenza

della miriade di opportunità che offre e permettendo a ciascun iscritto di

presentarsi e farsi conoscere come tale. Il socio, nonché esperto di computer,

Fiorenzo Bernazzani ha aiutato anche i più riottosi dei nostri soci a vincere le

resistenze e superare le fasi dell'iscrizione, permettendo loro di accedere alla

piattaforma "My Rotary". Primo passo per connettersi con l'universo rotariano.

Caminetto del 24 Febbraio, «My Rotary» presieduto da Fiorenzo 
Bernazzani. 
di Silvia Lodi Pasini
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Mercoledì 9: ore 19.45 incontro con Don Mauro Loi, cena con cucina

ebraica presso l’Abbazia di Morimondo. A seguire

visione del film «La Passione di Cristo» scritto e diretto

da Mel Gibson nel 2004.

Giovedì 10: consiglio direttivo.

Sabato 12 e Domenica 13: Seminario Istruzione Presidenti e Segretari Eletti.

Mercoledì 16: ore 20,00 conviviale presso la Trattoria San Bernardo di

Morimondo con presentazione del service «Rotary Bike

Day».

Mercoledì 23: COMPLEANNO RC MORIMONDO ABBAZIA, ore

20,00 presso la Trattoria San Bernardo di

Morimondo, inter club con RC Mede Aureum e RC

Cairoli.

Mercoledì 30: ore 20,00 conviviale presso la Trattoria San Bernardo di

Morimondo, tema della serata «aspetti epidemiologici

delle infezioni», relatore Dott. Marco Simonetti.

CALENDARIO APPUNTAMENTI DEL MESE DI MARZO

TANTI AUGURI A:

11 Marzo: EMILIANO COSTANTINI

29 Marzo: MILENA VENTURI

A cura della Segreteria del Club
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ORGANIGRAMMA 2015 - 2016

Presidente: Giuseppe Resnati
Vicepresidente: Alessandro Marini
Segretario: Milena Venturi
Segretario esecutivo: Fiorenzo Bernazzani
Tesoriere: Bruno Bocconi
Prefetto: Mariangela Donà
Commissione per l'Amministrazione del Club: Fiorenzo Bernazzani
Commissione per l'Effettivo: Ambrogio Locatelli
Commissione per le Pubbliche Relazioni: Giuseppe Marzullo
Commissione per i Progetti: Paolo Ciprandi
Commissione per la Fondazione Rotary: Ambrogio Locatelli
Commissione Eventi: Stefano Speroni
Commissione Finanze del Club: Bruno Bocconi, Francesco Medda
Serate: Pierangelo Metrangolo
Rapporti con il Rotaract: Giuliano Giuffreda
Amico Campus, CAMM, RYLA: Gabriella Briga

Consiglio Direttivo:
Bernazzani 
Bocconi
Donà 
Locatelli
Marini
Metrangolo
Resnati
Soccol
Speroni
Venturi
Sempre invitati: Ciprandi, Salmoiraghi, Marzullo, Medda

Giorno e Sede delle conviviali:

Mercoledì c/o Trattoria San Bernardo

Piazzale dell’Abbazia - Morimondo
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